
«Un laboratorio di cittadinanza attiva»

MATTHIAS PFAENDER

La Provincia scarica ogni re-
sponsabilità  diretta  nella  vi-
cenda della passerella in co-
struzione ai Lavini di Marco, 
facendo ricadere tutto sul solo 
Comune. Non solo, gli esperti 
di  Piazza  Dante  in  passato  
avrebbero  espresso  suggeri-
menti e indicazioni che poi sa-
rebbero stati completamente 
ignorati  da Palazzo Pretorio.  
Lo dice l’assessore provincia-
le  all’Urbanistica Mattia  Got-
tardi nel rispondere ad una in-
terrogazione sul caso presen-
tata dal consigliere provincia-
le di Onda Filippo Degasperi.

La struttura, si ricorderà, è 
stata voluta dal Comune per 
permettere un agevole percor-
so di visita al sito paleontologi-
co alle pendici del monte Zu-
gna, preservando le orme dei 
dinosauri; l’area è da più di un 
anno interdetta al passaggio, 
ma è bastata la pubblicazione 
sull’Adige delle prime foto del-
la  costruenda passerella  per  
scatenare  contro  il  Comune  
una vera e propria bufera. Qua-
si  unanimamente  il  giudizio  
sul manufatto è stato molto ne-
gativo, per il presunto gravissi-
mo impatto paesaggistico.

«La passerella  -  argomenta 
Gottardi  -  si  configura  come 
opera del comune di Rovereto 

e pertanto le procedure auto-
rizzative fanno capo all’ammi-
nistrazione comunale. In consi-
derazione della elevata sensi-
bilità del sito, il comune di Ro-
vereto nel marzo 2018 aveva 
richiesto la consulenza del Co-
mitato per la cultura architet-
tonica e il paesaggio. Il parere 
del comitato è stato espresso 
in data 14 marzo 2024 a segui-
to di un incontro al quale han-
no partecipato tutti gli interes-

sati alla progettazione e valo-
rizzazione del sito. Nel parere, 
in sintesi, il comitato forniva ai 
progettisti alcuni spunti di ri-
flessione  e  suggerimenti  ri-
guardo  allo  sviluppo  futuro  
del sito; veniva altresì richie-
sto di  mantenere un approc-
cio poco invasivo e reversibile 
evitando  segni  troppo  netti,  
preferendo invece andamenti 
più naturali che assecondasse-
ro  la  particolare  morfologia  

dei luoghi; venivano infine sug-
geriti elementi puntuali per i 
punti  di  osservazione  esclu-
dendo le passerelle o elementi 
a sbalzo».

È evidente che alla fine il Co-
mune ha preferito ignorare i  
suggerimenti del Comitato per 
la  cultura  architettonica  e  il  
paesaggio. In un’altra occasio-
ne il Comune di Rovereto ha 
ricevuto  indicazioni  esterne  
sulla  passerella.  È  successo  

tre anni prima, nel giugno del 
2021. All’epoca si trattò di una 
Conferenza di Servizi. Al tavo-
lo i rappresentanti dei servizi 
provinciali “geologico”, “Baci-
ni montani”, “Foreste”, “Urba-
nistica e tutela del paesaggio”, 
“Sviluppo  sostenibile”,  “Mu-
se” e museo civico di Rovere-
to.

«E tra tutti questi esperti -  
argomenta Filippo Degasperi - 
non uno che si sia impuntato e 

in difesa del paesaggio abbia 
fermato uno scempio tale. La 
morale di questa vicenda mi 
sembra evidente: dove gover-
nano quelli che a Rovereto e a 
Trento si riempiono la bocca 
di ambiente e sostenibilità,  i  
risultati sono questi. Con l’ag-
gravante che la Provincia, pur 
a conoscenza della vicenda, si 
è  limitata  ad  un  contributo  
non formale ma formalistico al-
la Ponzio Pilato».

L’assessore scarica su Palazzo Pretorio la responsabilità: 
«Fu suggerito un approccio poco invasivo e reversibile 
evitando segni netti, preferendo andamenti naturali»

Filippo Degasperi: «A Trento e Rovereto, dove governano 
quelli che si riempiono la bocca di ambiente e sostenibilità, 
i risultati sono questi. Con la Provincia che fa Ponzio Pilato»

�COMUNE Pensato per coinvolgere i giovani. Dorigotti: «Affiancherà il “Tavolo del confronto e della proposta”»

La giunta comunale ha delibera-
to di sostituire il vecchio e or-
mai frusto gonfalone del Comu-
ne con uno stendardo del tutto 
nuovo e aggiornato alle attuali 
esigenze. Il gonfalone tuttora in 
uso, che risale al 1928, non solo 
presenta la  stoffa  deteriorata  
in più punti e i colori ormai sbia-
diti, ma non rispecchia nemme-
no più nei suoi simboli i muta-
menti che hanno riguardato Ro-
vereto negli ultimi tempi, in par-
ticolare il cambio di stemma e 
la nuova denominazione di cit-
tà della pace. Lo stemma, che è 
un po’ il cuore del gonfalone, è 
stato  infatti  modificato  nel  
1991 con la sostituzione della 
corona di comune con la coro-
na di città. Graficamente cosa 
cambia:  le  città  nel  proprio  
stemma utilizzano una corona 

turrita mentre i comuni una co-
rona  formata  da  un  cerchio  
aperto da quattro pusterle, che 
è  quella  che  figura  ancora  
sull’attuale stendardo. «La se-
conda  importante  modifica  -  
spiegano dalla giunta - riguarda 
il titolo di città della pace, di 
cui Rovereto è autorizzata a fre-
giarsi dal 2006, e che nell’attua-
le gonfalone è per forza assen-
te. Una modifica questa che si 
presenta tanto più urgente e op-
portuna in quanto proprio que-
st’anno  ricorre  il  centenario  
della Campana dei Caduti.  La 
denominazione Rovereto città 
della  pace  campeggiante  sul  
nuovo gonfalone avrebbe il me-
rito di rendere ancora più stret-
to ed evidente il rapporto che 
lega Rovereto e la Campana in 
una comune missione di pace».

“Un concerto per il mio quar-
tiere”: così si presenta il gio-
vane pianista roveretano Da-
niele Lasta, il venticinquen-
ne dal talento straordinario 
molto legato  alla  città  e  al  
“suo” quartiere, il Brione. E 
infatti domani alle 16 si esibi-
rà al Centro civico di via Sil-
vio Pellico 16 con un concer-
to per promuovere e sostene-
re il progetto “Comunità edu-
cante”, un progetto innovati-
vo che coinvolge una realtà 
tra le più attive e vivaci in 
città, come quella del Brio-
ne, fatta  di  associazioni,  di  
gruppi,  di  cooperative e  di  
istituzioni. 

L’appuntamento di doma-
ni  è  promosso  dalla  Circo-
scrizione Rovereto nord, Co-
mitato  iniziative  Brione  e  

Quartiere solidale. Un appun-
tamento che, come spiegano 
gli organizzatori, costituisce 
l’occasione di conoscere un 
giovane  che  partendo  dal  
“suo” quartiere è riuscito a 
diventare un professionista 
di altissimo valore grazie alla 
tenacia e all’impegno prima 
negli studi e poi nella profes-
sione: «Un esempio ed uno 
stimolo per molti giovani, un 
modello da imitare quanto a 
capacità di non fermarsi da-
vanti agli ostacoli, di non de-
moralizzarsi alle prime diffi-
coltà».

Nel programma del concer-
to,  ad ingresso gratuito,  di  
Daniele Lasta figura l’esecu-
zione di musiche di Bach, Re-
vel,  Rachmaninov,  Mozart,  
de Falla e Schumann.

L’assessore comunale
a Commercio, Tempo libero, 
Sport e Politiche giovanili
del Comune di Rovereto 
Michele Dorigotti

Passerella, la Provincia si tira fuori

La passerella ai Lavini di Marco

Gottardi: opera del Comune, e comunque
furono sconsigliati elementi a sbalzo

Si è svolta ieri pomeriggio nella sala Belli 
di Palazzo Alberti Poja in corso Bettini la 
conferenza stampa di presentazione del 
“Laboratorio permanente di cittadinanza 
attiva”,  il  nuovo  strumento  promosso  
dall’assessorato  alle  politiche  giovanili  
del Comune per, spiegano da Palazzo Pre-
torio, «rafforzare il coinvolgimento delle 
giovani generazioni nei processi decisio-
nali e nella definizione delle politiche gio-
vanili», e che sarà operativo a partire dai 
prossimi mesi.

Faranno parte del laboratorio, secondo 
il Comune, giovani di età compresa fra i 16 
e i 35 anni provenienti dalle scuole superio-
ri, dai centri di formazione professionale e 
dall’università, ma sarà possibile acceder-
vi anche per autocandidatura o dietro se-
gnalazione di associazioni e circoscrizio-
ni. «Nella fase di avvio il laboratorio si av-
varrà della collaborazione e del sostegno 
tecnico dell’ufficio “Svolta” di Csv Trenti-
no, un’associazione no profit specializza-

ta negli ambiti della partecipazione e della 
cittadinanza attiva, con l’obiettivo di ac-
compagnare i giovani in un percorso di 
crescita civica e progettuale. L’agenda di 
lavoro prevede la realizzazione questiona-
ri, interviste, laboratori e incontri territo-
riali fino alla fine del 2025, così da permet-
tere ai giovani di definire al meglio gli stru-
menti a disposizione e stabilire in che mo-
do il Laboratorio dovrà operare nei prossi-
mi anni, a partire da un percorso di costru-
zione dal basso».

«Il laboratorio, che si affianca al “Tavolo 
del confronto e della proposta”, si propo-
ne di ampliare le opportunità di partecipa-
zione per le persone che abbiano un lega-
me stabile con la città per motivi di studio, 
lavoro o domicilio. La sua funzione è quel-
la di offrire un contesto strutturato in cui i 
giovani possano avere voce, esprimere pa-
reri e avanzare proposte sia su richiesta 
dell’amministrazione  comunale,  sia  per  
propria iniziativa».

«Con l’avvio delle attività del laborato-
rio permanente di cittadinanza attiva dia-
mo concretezza a un percorso di ascolto e 
partecipazione che vuole rendere le giova-
ni generazioni protagoniste del futuro del-
la città – ha dichiarato l’assessore alle poli-
tiche giovanili Michele Dorigotti –. Il coin-
volgimento giovanile non deve essere epi-
sodico, ma strutturale: per questo abbia-
mo voluto creare un organismo stabile,  
capace di interagire con l’amministrazio-
ne in modo continuo e propositivo».

«Noi di Svolta di Csv Trentino seguiamo 
diversi percorsi di attivazione di comunità 
e di partecipazione, e in questo caso ac-
compagneremo la sperimentazione di que-
st’anno sulla costruzione di un organismo 
di partecipazione, un laboratorio di citta-
dinanza attiva, e abbiamo appunto pensa-
to un percorso che porti a una struttura-
zione di questo organismo» ha spiegato 
Maddalena Recla di Svolta di Csv Trenti-
no.

Un nuovo gonfalone per il Comune

Il bozzetto del nuovo gonfalone.

Palazzo Pretorio La giunta ha avviato l’iter per sostituire il vecchio stendardo L’iniziativa Il giovane pianista in concerto domani al Centro civico del Brione

Il pianista roveretano Daniele Lasta

Lasta suona per il “suo” quartiere
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